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ORDINE 

ET  POMPA   DEL  SPONSALITIO 

DEL    SERENISS.    ET    CATOLI/ 

CO   RE  FILIPPO    CON  LA 

Serenifsima  Regina  Ifabella 

primogenita  delRcChrì/ 

(lianifs.  di  Francia. 

^        FATTO  IN  PARIGI  ADI  XXL 
DI  GIVGNO  MDLIX. 

COL  SOLENNE  GIVRAMENTO     ì' 
della  pace,  dC  altri  paxticulari  auìfi  « 


IN  FIRENZE  MDLIX, 
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^/ER  tsTpkhh  aftitìiTo-t 
I  YsS'dcHocdincc pompa 
ch«  Ci  fono  fcruati. qui  io 
Parigi ,  nello  fpofere-chc 
ti  Duca.  d'Alua  ha  fatto 
in  nome  delSerenirsimo 
eCatholico  Re  Filippo, 
JaRe  gina  Ilàbella  Primo 
genita  del  Chiidianifsi/ 
mo Re  di  Francia  5  ella  ha 
|)rima  da  iaperC;»  che  Sabbato  che  fummo  alii  di/ 
ciadettedel  prefente ,  arriuoqui  in  Parigi  con  ho/ 
<«oratifsima  compagnia  il  detto  llluftriis.  &  Eccel/ 
Jentiff.  Signor  Duca  d'Alua  i  e  cofila  mattina  Cci 
jquente,cnefu  la  Domenica,  andò  ilRc  Chriftiay 
iiìi[s.  infieme  con  e(roDuca,e  con  tuttia  la  Nobiltà 
della  Corte  con  pompa  e  magnii^centia  grandifsi/ 
^a  alla  Chiefà  di  Noi^ra  Damma ,  doue  udita  la 
vMefla ,  che  fu  con  gra4i  d^uotione  cantata  j  fi  gitK 
^orno  (biennemente  i  Capitoli  della  Pacegia  coti/ 
^lufa  a  commune  beneficio  di  tutto  il  Chriftianeii 
tno  fra  le  due  Maeda .  11  Mercordi  féguente ,  che  fu 
alli  XX.l  giunfèquirilluftrifsimoSdEccellentifsi 
V  mo  Signore  Duca  di  Sauoia  con  ducento  Caualli 
^  ili  pode  ,  e  con  la  maggior  pompa,  che  fia  mai  iìp 
ta  uida  a  Principe  uenuto  in  tiut^z  Corte  grati 
)  tempo  fa  ;  imperoche  la  maggior  parte  erano  gran 
Principi,  e  Signori  di  importanza,  e  tutti  ueftiri 
XunÀ  liuieapcio  cfaìo  dì  ùeluto-aero  intagliato 
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cori  fodera  di  tela  3'oro ,  e  pjffamanì  d'oro ,  e  cd^ 
Capelli  ricamati  d'orò ,  e  penne ro(Te,  gialle ,  e  né 
re  5  e  tanto  cratinìminiocome  il  Duca  propria  5» 
Intelaia  ùenuta  di fua Eccellentia  gliandoro/ 
no  quattro  pofte  incontro  rUluftrifsimo  e  Reuc/ 
rendifsimo  Monfìgmir  Cardinale  di  Lorcno  8C  af) 
iaì  Signoj^ijcpoco  di  poi  ui  andorono  ancora  Mon 
<fig  d  Griicns  con  quanti  Signori  e  principi  erano 
in  Parigi;  che  furono  cofi  gran  numero^chcdurO 
rotto  a  entrare  alla  porta  della  Citta  dalle  XIX.  fin 
alleXXlIII.  bore.  Il  detto  Eccell.  5.  Duca  di  Sauò 
ta  ueniua  accompagnato  dal  Reucrendifs.  Mon(i/ 
gnor  Cardinale  diLorefto,daMonfignor  diOtf 
4iens ,  dal  Signor  Duca  di  Ghifa,  dal  Signor  Duca 
di  Loreno,  e  da  mólti  altri  gran  Signori,  i  nom  i  de 
uguali  farebbe  lóngo  adire.  E  coli  accompagnato 
fcnhnào  a  dirittura  a  Louero  Palazzo  del  Re . 
i  '  ILRe  Chriftianifsimo  Pafpettaua  nella  Carnei^ 
idcUaigran  iàla,  &  iuilo  riccuette  con  gratifsima  ad/ 
XQglienza^  parlato  che  hebbero  unquarto  d'hori 
il  Reloprefe  per  mano,  e  lo  condulTc  a  baffo  in 
ftina  gran  fala  bemfsimo  ornata ,  in  capo  della  qui/ 
lecraunpalco  alto  feilcalini,  nel  piano  del  quale 
iedeua  la  Regina Ghridianirsima  di  Francia ,  ècà^/ 
predo  lei  la  Regina  di  Scotia;,  pòi  la  Regina  di  Spa/ 
gna,con  le  altre  (fue  figliuole  di  S.  M.  ChriftianiO 
fima^^,  e  con  Madania  Margherita  qualem  ueflit^ 
^IlaRomanac.i;;:rr:inoqrni  ih  y  jAià"^  ?>^3qp^iT^ 
y    Come  ìi&t CtitlSiiimùìtaOyC  S.  Eccellente 
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irriuorono  alla  porta  dì  detta  Sala ,  le  dette  Sigilo 
fec^Rcgioc  fi  leiiorono  in  piedi,  dando  ad  afpctta 
fe'mcinia.dcglilcaiinj .  li  Duca  ai  primo  icalino 
fece  riuerenza  con  un  ginocchio  in  terra, e  ialTato  li 
Re ,  andò  a  far  rìuerenza  alla  Regina ,  e  poi  all'altre 
di  mano  in  mano ,  e  fi  fermo  da  Madama  Marghe/ 
rica ,  à:  1 1  Kc ,  &  altri  principi  ftauano  trattenendo 
t&altrc. 

>'^  Mcs'horadi  poiuenne  ilS.  Ducad'AIua,8:  ii 
gran  Conneftabiie.con  gran  compagnia,e  con  bel 
Itisimo  ordine,  e  pompa  ;  e  gionti  che  forano  lì  lef 
fé  il  contratto  della  procura,  e  dipoi  <^uel  del  matri 
monio,<cofiin  nome  dei  Sercnifsimo&CatoIico 
Re  Filippo,  il  detto  EcccUentiismio  S.  Ducafpo/ 
folaSerenifsima  ficCatoIica  I^egina  IfabcUa  Priy 
mogcnita  di  S.  M.  Qiriftianifsima .  ^  i 

Subito  me(To  l'anello  fi  featirono  tanti  ruttiori 
di  trombe,  di  tamburi ,  di  Campane ,  e  d'artiglici 
ria, che  fucofa  ftupenda  a  udirli ,  i eguali  rumori 
pcrun  pezzo  fecero  che  mal  fi  fenciuanolecclefti 
armonie  delie  dolci  mufiche,  che  in  detta  Sala  fifa 
ceuano. 

-  Dipoi  che  fifa  danzato  un  pcxzo  con  bellifsi/ 
mo  ordine ,  il  Re  C  hrilhanifsimo  prefe  per  mano 
laReginadiSpagnia,ilS.  Duca  d'Alua  quella  di 
Francia,  il  Delfino  la  (uà,  il  figlio  dei  Duca  d'Alua 
Una  figlia  di  S.  M.  Chriftianil?.  S:  il  Duca  di  Sauor 
ia  Madama  Margherita ,  ccofi  danzando  andoro/ 
ao  doue  eraapparecchata  uaa  reaiilsimac  funtuo 


fiisfm;?  cena; Dopò  la  quale aniaróa^dormJritaJ 
Palax^zo  di  No  Lira  Damme,  il  DucadiSauoiaao 
compa^^.iato  che  hebbe  il  Re  Chriiliatiì(s.Ìcne  toi 
noaLouero.  ? 

II  Giouedi  mattina  cìafcun  Principe,  e  Signore 
comparile  con  gran  mngnificcnzaj  Et  aliai  tar^i 
campariero  li  -Signóri  Duchi  di  Sauoia ,  e  d^Alua^ 
accompagnati  da  tuttala  nobiltà  di  Francia  con 
tanta  pompa  che  non  fi  potria  mai  credere.  H 
Delfino  li  condurti  dai  Re  Chriftianifsimo ,  e  dzìf 
le  Damme  ,  donde  fubito  per  un  palco  fatto  a 
quefto  effetto  fé  ne  andorono  in  Chiefà ,  tencn/ 
do  S.  Maiefta  Cliriftianiisima  la  Regina  di  Spa/ 
gna  per  mano,  &  il  Duca  d'Alua  quella  di  Franz 
eia ,  QL  il  Delfino  la  fua ,  8C  il  Duca  di  Sauoia  Mad* 
Margherita. 

Vdita che hcbbero  la  Meffa ,  quale  fu  foicnnee 
dìuotamcnte  catara^  col  medefimo  ordine,  e  corri/ 
pagnia  fé  ne  tornorono  a  definare;  Doue  a  tauola 
ledette  folo  il  Re  >  la  Regina  di  Spagna ,  la  Regina 
di  Francia ,  la  Duchella  di  Loreno ,  Madama  Mar/ 
gherita,il  Duca  d'Alua,  il  Delfmo,&  il  Duca  di 
Sauoia  .  Scrui  di  Scalco  ìì  granConneftabile ,  e 
la  tauola  tutta  fu  feruita  da  Principi,  tutti  ueftW 
:iì  ricchifsimamente.  Il  Signor  Duca  di  Ghifaì 
Se  il  Reuerendifsimo  Cardinal  di  Loreno  (lauano 
ritti  appreflo  la  fedia  del  Rea  intrattenere . 

Hieri  poi  che  fu  la  uigilia  di  Santo  Io.  Batti/ 
•fia  fé  n'andotono  al  Palazzo  Maggiore  «doucc 


niìafalagrandiTsìma  ,  e  li  fi  ftcttc  continuameli/ 
te  danzando  ,  fcftcggiando con  belJifsinic  Mufi/ 
che, scaltri  marauigliofi  trattenimenti  » 

Qiiefta  mattina  che  e  il  giorno  di  Santo  Io.  Ba 
titla  le  ne  tornano  1  Louero. 

Le  nozze  del  Signor  Duca  dì  Sauoia  fi  fona 
prolungate  fin  a  Domenica  che  iiienc  a  otto  . 

Martedì  fi  afpetta  il  Signor  Ruy  Gomcz  de  Syl 
uà ,  che  uicne  a  prefentar  la  Regina  di  Spagna . 

li  Duca  di  Sauoia  fubito  fatte  le  nozze  fc  ne  tor 
fiera  in  Fiandra . 

Il  Duca  d'A  lua  reflera  ^n'i  per  condur  la  Regina 
di  Spagna . 

Nel  Piemonte  fi  attende  a  fmantcllar  quelle 
fortezze ,  che  fi  hanno  a  reftituire ,  e  ci  e  opinione 
c^rtachcfireftituiranno  ancora  le  cinque  fortezze 
che  ui  fi  fono  rilcruatc . 

Qucfto  e  quanto  per  hora  me  occorfo  dì  fcn'uc/ 
re  a  V.  S.  (è  altro  acafehera  degno  da  fcriucrfi  fubi/ 
to  gli  ne  darò  auifo ,  pregandola  fi  degni  fcmpre  te 
nermi  in  la  (uà  bona  gratia .  Di  Parigi  alli  XXIIIL 
dìGiugnoMDLIX. 

DiV.S 

Scruitor.  A»  Sai. 
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